
 

 

 

 
 

 

Antonio Pignedoli 
 

Nato a Correggio (R.E.) nel 1918, si laureò in fisica e matematica all’Università di Bologna. Ottenne 
poi l’insegnamento di chimica e fisica, meccanica razionale e fisica matematica all’Università di 
Modena. Sottotenente del genio Aeronautico ingegneri, dopo l’8 settembre ‘43 entra a far parte 
della Resistenza (brigata Italia -SIM). Dopo la guerra di Liberazione fu preside della Facoltà di 
Scienze di Modena. Nel 1951 fu chiamato all’Università di Bologna e da allora la sua carriera 
accademica è stata brillante e costellata di moltissimi impegni e responsabilità. Socio nazionale 
della Accademia dei Lincei, Decano Docente dell’Accademia Militare di Modena, Medaglia d’oro 
città di Reggio Emilia (destinato ai cittadini che abbiano particolarmente onorato la città per 
attività scientifiche), ha ricevuto inoltre dal Presidente della Repubblica la medaglia d’oro per i 
Benemeriti della Scuola e dall’Accademia Militare due medaglie d’oro e un diploma di 
benemerenza per le attività culturali svolte per oltre vent’anni. è autore di oltre 200 pubblicazioni 
scientifiche e di altrettanti articoli su giornali e riviste di cultura e di divulgazione. Negli ultimi anni 
‘40 e nei primi anni ‘50 è consigliere comunale e provinciale, nel ‘46 viene eletto all’Assemblea 
Costituente nelle liste della DC. La sua attività politica è brevissima poiché già con l’inizio del 
decennio 1950 si ritira volontariamente per dedicarsi alla ricerca scientifica e all’insegnamento. 

Costante è stato il suo impegno per mettere in contatto il mondo della scuola e della cultura con 
il mondo del lavoro, come pure i suoi richiami a che la neonata Repubblica si sobbarcasse l’onere 
di sostenere e promuovere la cultura in tutti i suoi aspetti, dall’arte alla scienza 



 


